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 La parete verticale del 
multisala Cinelandia di Gallara-
te, realizzata dall’azienda Marlo 
di Colverde, non solo è la terza 
più grande d’Italia e ai vertici in 
Europa, ma adesso è la prima 
monitorata in tempo reale con 
l’obiettivo di poter indicare, con 
numeri e dati, i benefici per l’am-
biente. 

Questo grazie a un progetto 
all’avanguardia che unisce tec-
nologia avanzata, ricerca scien-
tifica e infrastrutture verdi. Gra-
zie alla collaborazione tra Marlo, 
fondata nel 2008 e leader nel 
settore della stabilizzazione ve-
getale, la startup EroundMe e il 
dipartimento di Scienze Chimi-
che dell’Università di Roma “Tor 
Vergata”, il giardino verticale di 
Cinelandia è al centro di un par-
ticolare monitoraggio ambien-
tale che punta a raccogliere dati 
sull’interazione tra verde urba-
no e qualità dell’aria. 

I numeri
Si tratta di una gigantesca parete 
di circa mille metri quadrati ri-
vestita da circa 10mila piante di 
oltre 25 essenze differenti. «Che 
le piante purifichino l’aria – 
spiegano Laurent Dubois e sua 
moglie Marcella Panzeri, i due 
soci di Marlo – è un fatto noto, 
ma non esistevano dati scientifi-
ci a riguardo e gli unici test, uno 
a Los Angeles e uno in Corea, 
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hanno interessato solo pezzi di 
pareti interne. Ecco perché ci 
siamo messi in contatto con 
un’azienda specializzata per la 
realizzazione di sonde miniatu-
rizzate che rilevano i diversi tipi 
di inquinanti, esattamente come 
le grandi centraline di Arpa. Par-
liamo di sonde certificate per 
l’ambito aerospaziale e realizza-
te per noi con un apposito sof-
tware di gestione. Ne abbiamo 
installate tre nella parete vege-
tale e una sulla parete senza ver-
de, in modo da poter monitorare 
situazioni diverse pur nella stes-
sa zona e, quindi, poter successi-
vamente confrontare i dati». 

I dati vengono rilevati ogni 
due secondi e inviati diretta-
mente al laboratorio certificato 
LabCap dell’Università di Tor 
Vergata per l’analisi.

 Vengono rilevati parametri 
fondamentali per la qualità del-
l’aria, tra cui gas inquinanti co-
me composti organici volatili, 
monossido di carbonio, biossido 
di azoto e anidride carbonica, 
particolato atmosferico (Pm10, 
Pm2.5 e Pm1.0) e fattori atmo-
sferici come ossigeno, tempera-
tura, umidità e pressione. Valori 
che permetteranno di studiare 
l’interazione tra i giardini verti-
cali e l’ambiente urbano e quindi 
la capacità di assorbire anidride 
carbonica e rilasciare ossigeno.

 «Potremo trarre una prima 
conclusione – spiegano i due 

proprietari di Marlo – nell’arco 
di sei mesi in quanto puntiamo 
ad analizzare due stagioni par-
tendo dall’inizio dell’inverno e 
arrivando fino alla primavera, 
quindi con il monitoraggio della 
parete con le piante “in letargo” 
nei mesi freddi e poi quando 
sbocciano in primavera. Potre-
mo sapere l’effetto del verde sul-
l’inquinamento, ma anche quali 
essenze “puliscono” maggior-
mente l’aria. E ancora arrivare 
ad installare un piccolo schermo 
in grado di dire, come si fa con 
l’energia, quanta aria riusciamo 
a ripulire dall’anidride carboni-
ca in tempo reale». 

La manutenzione
Dubois precisa infine che «le 
piante sono le stesse messe a di-
mora due anni e mezzo fa e, su 
circa 10mila, ne abbiamo sosti-
tuite solo una trentina per pro-
blemi di irrigazione. Noi abbia-
mo realizzato la parete per conto 
di Cinelandia e ci occupiamo an-
che della manutenzione, che è 
fondamentale» e spiega che pri-
ma di realizzare una parete ver-
de «si studia la tipologia in base 
alle temperature, al luogo e al-
l’esposizione al sole e la scelta è 
quella di utilizzare piante più 
autoctone possibili e, ovviamen-
te, perenni». Dalle varietà di 
abelie ai ginepri, solo per fare un 
esempio.
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Un progetto
che unisce
sostenibilità
e bellezza

 La parete verde di Ci-
nelandia ha una dimensione di 
circa mille metri quadrati (che 
corrispondono a 2.560 mq di 
verde orizzontale), ricoperti da 
circa 10mila piante di essenze 
differenti, perenni e autoctone 
in modo da resistere alle condi-
zioni meteo durante tutto l’an-
no. È la più grande del mondo 
realizzata su un edificio dedica-
to a cinema, intrattenimento e 
cibo. 

«La scelta – spiega Paolo Pe-
tazzi, proprietario di Cinelan-
dia, l’azienda canturina che 
aprirà la prima multisala cine-
matografica nel 1994 e che, pri-
ma di Natale, è sbarcata anche a 
Milano dopo diverse altre città 
del Nord Italia – è stata quella di 
trasformare la facciata in un 
bosco verticale con 10mila 
piante vere e relativa irrigazio-
ne. L’operazione unisce la sen-
sibilità verso tematiche ormai 
non più rimandabili come l’at-
tenzione al verde e alla sosteni-
bilità, con un cinema più bello, 
più alla moda e unico al mondo, 
che si può fregiare di migliaia di 
arbusti in parete». 

Il progetto, realizzato dal-
l’azienda Marlo di Colverde, 
punta a quattro obiettivi: biodi-
versità, ambiente più pulito, ri-
sparmio energetico, aumento 
del benessere. La quasi totalità 
delle piante è costituita da quel-
le originali di due anni e mezzo 
fa, grazie a una manutenzione 
programmata (soprattutto per 
il controllo dell’irrigazione) af-
fidata alla stessa società che si è 
occupata della struttura e della 
messa a dimora iniziale. G. Ron. 

dante Marco Testa, gran parte 
dei quali concentrati nel com-
prensorio intelvese.

 Regione Lombardia ha ga-
rantito un filo diretto «con il ter-
ritorio e gli agricoltori», racco-
gliendone le istanze da tradurre 
poi in interventi ad hoc attraver-
so anche «il riconoscimento del 
presidio agricolo in un territo-
rio-sentinella come quello 
montano». Contro lo spopola-
mento montano, l’assessore ha 
annunciato per l’anno in corso 
«un bando sulle associazioni 
fondiarie finalizzato ad aggrega-
re la proprietà e risolvere il pro-
blema di frazionamento e ab-
bandono». M. Pal. 

entrambe le province lariane 
durante l’incontro con le istitu-
zioni e con i tanti imprenditori 
agricoli presenti ieri pomeriggio  
nella sede della Comunità mon-
tana in quel di Barzio. Il primo 
riferimento diretto è all’assedio 
della fauna selvatica, sulla quale 
- come rimarcato dal presidente 
di Coldiretti - «è  fondamentale 
un cambio di rotta non solo per 
quel che concerne i cinghiali, ma 
anche i cervi, la cui espansione 
sul territorio si è fatta esponen-
ziale». Nei giorni scorsi, abbia-
mo dato conto dei dieci inciden-
ti già rilevati sul territorio della 
provincia di Como dalla polizia 
provinciale guidata dal coman-

Allevamenti
L’annuncio a Coldiretti
dell’assessore Beduschi
«Entro il mese di marzo
si aprirà una fase nuova»

Entro marzo  la coper-
tura vaccinale per la Blue Ton-
gue”- la malattia infettiva dei ru-
minanti che ha colpito anche 
Comasco e Lecchese - sarà assi-
curata attraverso l’acquisto di 
155 mila dosi. È quanto ha con-
fermato l’assessore regionale  
Alessandro Beduschi durante 
una visita istituzionale nel terri-
torio lecchese. «Si tratta di un 
annuncio importante, che dà se-
guito alle richieste avanzate nei 
mesi scorsi da Coldiretti, sulle 
quali sia l’assessore Beduschi 
che il consigliere regionale Gia-
como Zamperini avevano ga-
rantito la massima attenzione», 
ha fatto sapere in una nota 
Coldiretti Como-Lecco, rappre-
sentata dal presidente Fortuna-
to Trezzi e dal direttore Rodolfo 
Mazzucotelli.

 «Ora si apre una nuova fase, 
grazie all’arrivo dei vaccini, che 
verranno messi a disposizione 
delle imprese», si legge ancora 
nella nota. L’assessore Beduschi 
- accompagnato dal consigliere 
Zamperini - ha toccato anche al-
tri temi di stretta attualità per 

La visita dell’assessore Beduschi nel Lecchese 

scano ad aumentare i livelli sala-
riali nel settore a un livello digni-
toso». Dal 1° febbraio il salario 
minimo oscillerà tra i 20,36 ed i 
29,02 franchi all’ora, con il sala-
rio minimo mensile che oscille-
rà tra i 3.706 e i 5.282 franchi. Di 
parere opposto, rispetto alle sot-
tolineature di Unia, è invece il 
presidente di GastroTicino e vi-
cepresidente di GastroSuisse, 
Massimo Suter. «Il risultato ot-
tenuto tramite il Tribunale arbi-
trale è in larga parte positivo per 
gli imprenditori - le sue parole -. 
Dico questo anche a fronte di un 
momento congiunturale deci-
samente poco favorevole tra in-
flazione, costi fissi in aumento e 
per contro un potere d’acquisto 
per le famiglie in calo, con inevi-
tabili ripercussioni sul settore 
della ristorazione».

 Il presidente di GastroTicino 
nel contempo rimarca anche 
che «si sta parlando di salari mi-
nimi e dunque di primo impiego. 
Quindi in generale si ragiona su 
cifre più alte di quelle circolate 
in questi giorni». Il dato oggetti-
vo, secondo Massimo Suter, è 
che «le nostre richieste sono sta-
te accolte dal Tribunale arbitra-
le. Richieste che hanno rappre-
sentato un punto d’incontro tra 
le nostre legittime esigenze e 
quanto portato al tavolo ddalle 
organizzazioni sindacali». M. Pal. 

rie ticinese, considerato che i 
permessi “G” occupati oltrecon-
fine al 30 settembre scorso in 
questo strategico comparto del-
l’economia cantonale sono di-
minuiti di oltre 600 unità.

 Un riequilibrio delle situazio-
ne che diversi osservatori hanno 
imputato al nuovo accordo fi-
scale, che - a fronte della doppia 
tassazione - ha reso meno appe-
tibile il posto di lavoro in Ticino. 
Tornando all’aumento salariale 
in vigore dal 1° febbraio, Unia ha 
posto l’accento sul fatto che «per 
i negoziati di quest’anno sui sa-
lari minimi - in vigore dal 2026 - 
l’obiettivo è che le associazioni 
dei datori di lavoro contribui-

Confine
L’intervento dell’Unia
dopo la sentenza
del Tribunale arbitrale
sui livelli minimi del settore

  «Gli aumenti non ba-
stano». Il sindacato Unia è inter-
venuto in presa diretta dopo 
l’annuncio del ritocco al rialzo 
dal prossimo 1° febbraio dei sa-
lari minimi per la ristorazione e 
l’hotellerie svizzera (dunque 
anche per quella ticinese), a se-
guito della sentenza del Tribu-
nale arbitrale, che in buona so-
stanza ha previsto un +1,1% in li-
nea con l’inflazione media an-
nuale. «Questo risultato è delu-
dente e non contribuisce in al-
cun modo a raggiungere salari 
minimi sufficienti per vivere né 
tantomeno a risolvere i nume-
rosi problemi che affliggono il 
settore - si legge nella nota di 
Unia -. Ciò renderà ancora meno 
attraente il settore e aggraverà 
ulteriormente la carenza di per-
sonale». Un tema, quello della 
carenza di personale, sul quale il 
dibattito è più che mai aperto, 
considerato che il nuovo accor-
do fiscale, numeri alla mano, 
sembra aver riequilibrato in 
parte la situazione per quel che 
concerne i frontalieri occupati 
nella ristorazione e nell’hotelle-

Blue Tongue, svolta in arrivo
In arrivo 155mila dosi di vaccino

Salari più alti nella ristorazione
Il sindacato: «Ancora non basta»

Massimo Suter 


